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'ni ili ra Glenn Close 
in una scena 

di «Il migliore». 
Accanto, Sissy Spacek 

e , sotto il t i tolo. 
Jessica l a n g e 

in « S w e e t Dream»» 

Videòguida 

Raiuno, ore 14 

Gii ori 
del Perù 
scoperti 

in diretta 
Per la prima volta pli archeologi sveleranno davanti ad una 

telecamera, in diretta televisiva, i segreti di una mummia. Il «far
do» rinvenuto recentemente in una camera mortuaria del Perù 
durante degli scavi, verrà infatti «spogliato» di tutte le tele ed i 
tessuti che hanno conservato per mille anni i resti di questo antico 
abitante dell'America Latina, insieme agli oggetti che lo hanno 
accompagnato nell'ultimo viaggio. Domenica m ha previsto una 
serie di appuntamenti (alle 14,32, alle 17,14 ed alle 17,26) con i{ 
salone del centro di Azione Latina di Roma, dove gli archeologi 
compiranno la delicata operazione. Il «fardo», cioè la mummia 
peruviana è infatti arrivato a Roma nei giorni scorsi per essere 
esposto alia mostra «Incas. oro del Perù», che si inaugura oggi a 
Roma: gli archeologi attendono di collocare anche le teletla mum: 
mia e gli oggetti che verranno alla luce oggi davanti agli occhi di 
milioni di telespettatori, insieme agli altri tesori funebri esposti, 
collari d'oro, strumenti musicali, maschere ed ornamenti con cui 
venivano sepolti i notabili dell'antico Perù. Poco si sa invece della 
mummia che vedremo in tv: le prime analisi hanno rivelato che si 
tratta di un giovane, ma si ignora se uomo o donna, e gli esperti 
hanno individuato anche la presenza di oggetti nel «fardo», che 
però non sono stati identificati né si sa se si tratta di ori o dj 
ceramiche. L'operazione richiede diverse ore, perché solitamente i 
corpi dei defunti venivano avvolti in numerose tele: le più esterne 
grezze, mentre le altre sono solitamente policrome e particolar
mente preziose. Il presidente del Perù, Alan Garcia, ha annunciato 
che in apertura di programma desidererebbe inviare un messaggio 
in diretta via satellite in occasione della presentazione della mo
stra romana: alcuni degli ori del Perù verranno infatti portati — 
sotto debita scorta — negli studi di Domenica in. Nel programma 
domenicale proposto da Mino Damato ci saranno come sempre 
molti ospiti, fra gli altri un funambolo che si lancerà, sotto gli occhi 
delle telecamere, dalla cascata delie Marmore chiuso in un sacco. 

Cinema Nei film americani 
è il gran momento delle attrici 

Lange, Streep, Fonda: ecco una 
«mappa» del divismo femminile 

ore di Hollywood 
Nostro servizio 

(Canale 5: Natta a Puntosette 
•Il Pei»: è questo il tema di oggi di Puntosette. la rubrica di 

I Arrigo Levi in onda su Canale 5 alle 12,20 (replica alle 23,30). L'on. 
Alessandro Natta, all'indomani dei lavori del Comitato centrale 

I del Pei, risponde alle domande di otto giornalisti sul presente ed il 
futuro del partito comunista verso il 17" Congresso. 

[Raiuno: la finanziaria «verde» 
II ministro del Tesoro Goria è ospite oggi di Linea verde, il 

programma di agricoltura di Federico Fazzuoli (Raiuno, ore 
12,15), per parlare dei problemi del credito all'agricoltura e degli 
stanziamenti pubblici, così come previsti dalla nuova legge finan
ziaria: problemi sui quali si sono già accese molte polemiche. Sem
pre a proposito delle difficoltà del settore, si parlerà quindi di 
quelle provocate dalla gelata dello scorso inverno: le immagini. 
riprese dall'elicottero, degli uliveti toscani «bruciati» dal freddo ed 
ora completamente spogli, parlano da sole. Ma con il Natale c'è 
anche l'occasione di parlare di un frutto di questo periodo, le 
castagne: la tavola sarà imbandita con piatti tradizionali ed arti
gianali tutti rigorosamente confezionati con i marroni di Antrodo-
co. 

| Canale 5: domenica «magica» 
Maurizio Costanzo aveva incominciato per scherzo, e adesso si 

prende sul serio: a Buona domenica (Canale 5, ore 13,30) è di 
nuovo di scena la parapsicologia, che quest'anno sembra aver con-

I tagiato tutti, se persino Alberto Sordi ha girato un film «ispirato* 
I a Mister O. Insieme a Costanzo ci sarà oggi un medium che raccon
terà i suoi «viaggi astrali». Si parlerà anche di «magie» chirurgiche: 
ospite in studio una signora con il «cuore nuovo», che si è operata 
l'anno scorso a Nizza, ed il professor Bino Marino, che pochi giorni 
fa ha operato il primo trapianto di cuore a Roma. Ancora, si 
parlerà del piccolo Francesco, il bambino trovato in un sacchetto 
dei rifiuti a Bari: sarà infatti in studio il professor Papadia, prima-

| rio dell'ospedale pediatrico barese. 
(a cura di Silvia Garambois) 

LOS ANGELES — Decisa
mente Il 1985 è stato un anno 
ricco di proposte e personag
gi interessanti per le attrice 
americane. Non sono ancora 
spenti I clamori primaverili 
di Madonna e Rosanna Ar-
quette In Cercasi Susan di
speratamente e di Cher In 
Dietro la maschera che una 
nuova ondata di protagoni
ste femminili Invade la sta
gione autunnale e pre-nata
lizia. La già citata Arquette 
riappare nel film forse più 
bello degli ultimi mesi, After 
Hours, una commedia sur-
real-realistica di Martin 
Scorsese sulle imprevedibili 
avventure notturne di un 
giovane alle prese con una 
serie di straordinari perso
naggi femminili. Se l'estate 
scorsa Anjelica Huston ha fi
nalmente debuttato alla 
grande in L'onore dei Prizzl, 
e ora il momento di Laura 
Stern (già vista In Dietro la 
maschera con Cher) in 
Smooth talK, una delicata ri

flessione sulla sessualità 
dell'adolescente. Patrlce To-
wnsend, a sua volta, fa la 
parte del leone In Always, 
una commedia sulla coppia 
alla Woody Alien, opera di 
un produttore regista attore 
indipendente e un po' con
trocorrente: Henry Jaglom, 
già autore di Tracks e Un po
sto tranquillo. L'elenco po
trebbe continuare con Kate 
Nelllgan, protagonista di 
Eleni, un film di forte de
nuncia politica, con Glenn 
Close (candidata numerose 
volte all'Oscar, tra l'altro per 
le sue interpretazioni dì II 
migliore e II grande freddo; 
che appare in Maxie e In jag-
ged Edge, un thriller hl-
tchcocklano di buona fat
tura. 

Questo autunno tutto d'o
ro ci riporta anche sullo 
schermo le quattro tgrandh 
del cinema americano — 
Spacek, Streep, Lange, Fon
da — in una serie di perfor
mance di alto livello che con
fermano ancora una volta la 

loro indiscutibile professio
nalità. Si potrebbe obiettare 
che alcuni di questi nuovi la
vori rimandano a personag
gi e tematiche già conosciu
te, una sorta di déjà-vu, in
somma. Ma tant'è. 

Cominciamo da Slssy Spa
cek, protagonista di Marie, 
un film-documento tratto da 
un romanzo di Peter Maas 
sulla storia vera di una don
na impegnata in una stoica 
battaglia contro la corruzio
ne del governatore, nel primi 
anni Settanta. Marie Rag
ghiarti — la prima donna 
nella storia americana a fare 
causa ad un ufficio governa
tivo e a riportarne Inoltre un 
clamoroso successo — è In
terpretata con convinzione e 
assoluta credibilità da una 
Spacek in ottima forma. 

Mostro Intoccabile del ci
nema americano, Meryl 
Streep ritorna con un perso
naggio complesso e affasci
nante in un film, Plenty, in 
cui può dispiegare tutte le 
possibili sfumature della sua 

maestria Interpretativa. Più 
vicina al personaggio di La 
donna del tenente francese 
che non a quello di Silkwood, 
la Streep è una giovane e 
sensibile donna alla ricerca 
della sua Identità. Combatte 
nella resistenza francese du
rante la seconda guerra 
mondiale, ha una breve rela
zione amorosa con una spia 
Inglese e ritorna, più Insod
disfatta e frustrata che mal, 
In una grìgia e fumosa In
ghilterra post-bellica. Passa 
da un uomo all'altro, sempre 
più disperata e nevrotica — 
la vediamo anche alle prese 
con uno Stlng bello e stralu
nato — e alla fine diventa 
matta. Se nel testo teatrale II 
messaggio sociale costituiva 
l'elemento più significativo, 
ora nella versione cinemato
grafica è la protagonista ad 
avere la meglio. La Streep, 
attratta, dalla complessa psi
cologia dell'affascinante e 
nevrotica donna, si esibisce, 
come nelle sue cose migliori, 
in una spettacolare perfo-

mance culminante nelle «ce* 
ne finali di follia in evitabili 
convulsioni, gemiti e tic tac
ciali Che dire di più di Meryl 
Streep? Naturalmente è una 
grandissima attrice. Rimane 
sempre l'Impressione che la 
si vorrebbe vedere più spesso 
In film più significativi e co
raggiosi. 

E dopo la Streep un'altra 
grande, anche se professio
nalmente parlando più gio
vane e meno carismatica: 
Jessica Lange, a cui Invece 
va riconosciuto 11 merito di 
sapere avventurarsi in pro
duzioni, seppur di stampo 
hollywoodiano, pur tuttavia 
con un guizzo di maggiore 
autonomia. In Sweet dreams 
di Karel Relz l'attrice Imper
sona Patsy Cline, la celebre 
cantante country morta In 
un Incidente aereo nel '63 e 
già portata sullo schermo da 
una convincente Beverly 
D'Angelo In La ragazza di 
Nashville. Sorprende ancora 
una volta la camaleontica 
capacità della Lange di ca
larsi In situazioni e perso
naggi così diversi. Difficile 
Immaginare due donne più 
agli antipodi per cultura e 
carattere: estroversa, sem
plice, fondamentalmente di 
aspirazione casalinghe la 
Cline, complessa e ricca di 
contraddizioni esistenziali la 
Lange, Indimenticabile nelle 
sue Interpretazioni di donne 
nevrotiche. Eppure la sensi
bilità Interpretativa dell'at
trice riesce a rendere convin
cente ti film anche nel suol 
momenti meno riusciti. «Se li 
film funziona — conferma 
Charlen Champlln del Los 
Angeles Times ~ IJ merito è 
tutto suo: Concordiamo. 

Dulcls in tundo, Jane Fon
da. E sempre difficile valuta
re le sue interpretazioni per
ché spesso, come la Streep, 
sono eccellenti ma ci si 
aspetterebbe da lei film mi
gliori e scelte più felici. Nes
suno oserebbe mettere In di
scussione la sua abilità, per 
esemplo, nel celebre Sul lago 
dorato, certamente nessuno 
potrebbe definire 11 film poco 
più che discreto, nonostante 
l'eccezionalità del cast Ora, 
dopo quattro anni di lonta
nanza dal set cinematografi
co, Jane Fonda torna con 
Agnes of God, la versione ci
nematografica di un testo 
teatrale di John Pielmeier, 
recentemente portato In pal
coscenico con gran successo 
da Geraldlne Page e Aman
da Plummer. 

È la storia, ambientata In 
un remoto convento canade
se, di una giovane suora ac
cusata di avere assassinato 11 
figlio appena nato. Protago
niste della (vicenda, oltre al
la giovane novizia In que
stione, suor Agnes, interpre
tata da una stupefacente 
Meg Tilly) sono la pragmati

ca e efficiente Martha Utln-
gston (Jane Fonda), una psi
chiatra Incaricata di occu
parsi del caso e di verificare 
10 stato mentale di Agnes e 
madre Miriam Ruth (Anne 
Bancroft), la madre superio
re del convento, apertamen
te ostile a ogni torma di psi
chiatria e convinta Inoltre 
dell'assoluta Innocenza di 
Agnes. 

Le tre donne, la cut Irridu
cibile diversità è peraltro 
sottolineata dalle diverse 
lingue parlate (spagnolo in-

« lese e francese) rappresen-
ino concessioni esistenziali 

inconciliabili. Ciò che non ha 
alcuna plausibilità razionale 
nelle parole di Agnes può In
vece diventare convincente 
se situato In una diversa di
mensione. Difficile stabilire 
11 limite fra misticismo e fol
lia, tra fede e ragione, tra 
giusto e Ingiusto. 

L'incontro o ti confronto 
tra queste tre grandi attrici 
fa sì che una tematica del ge
nere, non particolarmente 
appetibile per 11 pubblico 
medio americano, stia ri
scuotendo Invece un grande 
successo. Può forse dipende
re da un accresciuto Interes
se per la tematica religiosa, 
come spiega ti regista Nor
man Jewlson: «Agnes of God 
é un'opera molto strana; 
considerati 1 tempi cinici e 
pragmatici In cui viviamo 
forse ciò è parte del suo fa
scino. Sono del resto pra
gmatico lo stesso e ci sono 
delle cose a cui proprio non 
posso credere. Ma nel pro
fondo mi sento romantico e 
vorrei credere In tutte quelle 
cose». Jane Fonda a sua vol
ta cerca di chiarire: «Le ra
gioni per cui ho scelto questo 
film sono del tutto diverse da 
quelle che mi hanno spinto a 
scegliere I lavori diciamo a 
sfondo sociale degli ultimi 
dieci anni. Normalmente le 
mie motivazioni hanno a che 
fare con ciò che si afferma 
inuna pellicola. Non ero del 
tutto sicura su ciò che dice 
questo film. Ma poi, più ci 
pensavo, più mi piaceva l'I
dea di tare un film, In questo 
particolare momento della 
mia vita, che avesse a che fa
re col concetto di fede, con 
qualcosa di Insplegabìle, In
verificabile, ascentlfico. La 
Bancroft, riflettendo sul 
contenuto del testo teatrale, 
commenta: *Io credo che 
l'intera opera rappresenti 
una specie di lotta interiore, 
di Pielmeier stesso. Credo 
che queste tre donne esista
no tramite lui ed esistono 
Inoltre In molte di noi — 
questa costante dualità tra il 
nostro mondo spirituale e 
quello Intellettuale, tra l'in
nocenza e l'esperienza*. 

Virginia Anton 

LA SPOSA PROMESSA. Re
gia: Frank Roddam. Sceneg
giatura: Lloyd Fonvielle. In
terpreti: Sting, Jennifer Beals, 
Clancey Brown, Geraldine Pa
ge. musiche: Maurice Jarre. 
Usa. 1985. 

«Hanno ammazzato Sting. È 
assurdo», risuona in sala il gri
do di dolore di un fan del bion
do ex leader dei Police. Reazio
ne comprensibile: forse le ave
vano detto che in La sposa pro
messa (The Bride) Sting canta
va pure, e invece se lo ritrova 
nei panni di un dottor Fran
kenstein con l'occhio da matto 
che non brilla per simpatia. Ma 
d'altro canto, visto che il regi
sta britannico Frank Roddam 
(quello di Quadrophenia) vole
va fare sul serio, non si poteva 
mica ricorrere al buffonesco 
Gene Wilder di Frankenstein 
junior o ad un sosia del vecchio 
Colin Clive, scienziato pazzo 
del primo Frankenstein di Ja
mes Whale. No, per questo re
make in libertà di La moglie di 
Frankenstein (1935) serviva 
un volto ambiguo, attraente, 
capace di comunicare l'egocen
trismo tipico del personaggio 

scaturito dalla penna di Mary 
Shelley magari con qualche ci
tazione dal Prometeo. 

Solo che Sting risulta pro
prio il punto debole dell'opera
zione condotta con rarefatto 
virtuosismo cinefilo dal giova
ne Roddam. Fin troppo. Nato 
dall'incontro di due nomi sicu
ri, Sting e Jennifer Beals, la 
pimpante operaia-ballerina di 
Flashdance, La sposa promes
sa si è rivelato infatto un tonfo 
commerciale al botteghino: a 
tutt'oggi non ha nemmeno co
perto le spese, che s'aggirano 
sugli 11 milioni di dollari. 

Tanto per dare un'idea, non 
siamo lontani dal clima evocato 
da Werner Herzog nella sua ri
lettura di Nosferatu: solo che lì 
il riferimento d'obbligo era la 
lezione espressionista di Mur-
nau, mentre qui si strizza l'oc
chio senza troppa ironia ai clas
sici Universa! dei primi anni 
trenta. Secondo una mota re
cente, infatti, Roddam va oltre 
la compassione per «la creatu
ra*, convertendone la diversità, 
per quanto angosciata e soffer
ta, in un valore a suo modo vin
cente. Nata per essere «la mo
glie del mostro*, la donna crea-

Il film 
«La sposa 
promessa» 
di Roddam 

Cera 
una 
volta 
Sting, 

scienziato 
pazzo... 

Sting e Jennifer Beals in «La sposa promessa» 

ta in laboratorio dal luciferino 
Frankenstein prima fa la sua 
entrata trionfale in società, im
parando a chiosare Shakespea
re e a colloquiare in francese, 
ma poi, alla resa dei conti, sce
glie l'orrendo compagno per cui 
era stata costruita. Per lei sarà 
come un richiamo della foresta, 
destinato a sovvertire ipocrisie 
e arroganze in nome di un amo
re totale, arcano, che restitui
sce via via al «mostro* le sem
bianze umane che non ha mai 
avuto. 

Bella idea, solo che l'esperi
mento (cinematografico) resce 
a metà. Giacché La sposa pro
messa è un film mschizofreni-
co, irrisolto, come se, strada fa
cendo, Roddam si fosse dimen
ticato di Frankenstein e della 
seducente sposa per raccontare 
un'altra storia che gli stava più 
a cuore. Che è quella, girata in 
stile Freaks, dell'amicizia tra la 
dolente «creatura* e il furbo na
no Rinaldo. Tutta la parte cen
trale del film è infatti dedicata 
a loro due, «mostri» umanissimi 
e cordiali che trovano lavoro in 
un circo guidato da un omac
cione laido e truffatore. Morto 
il nano, al povero «mostro» non 
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I TRE MOSCHETTIERI (Canale 5. ore 20.30) 
Accettiamo scommesse: questo film metterà d'accordo i patiti 

di Alexandre Dumas e i cinefili di palato fine. E diretto da un 
regista dal tocco lievissimo, quel Richard Lester già autore dei 
deliziosi film con i Beatles (Help!, Tutti per uno) ed è interpretato 
da un bel cast in cui spiccano i nomi di Kaquel Welch (Costanza). 
Michael York (D'Artagnan), Oliver Reed (Porthos), Richard 
Chamberlain (Aramis) e Frank Finlay (Athos). La trama, inutile 
raccontarvela. Gustatevela per l'ennesima volta. 
CONAN IL BARBARO (Raitre. ore 14,30) 

Domenica tutta avventurosa. In attesa di divertirvi con i mo
schettieri di Dumas potete rivedere questo film del 1982, che ha 
lanciato nel firmamento dei divi la grinta e i muscoli del culturista 
Arnold Schwarzenegger. Conan, si sa, è un barbaro che da bambi
no viene fatto prigioniero da crudeli nemici, ma saprà vendicarsi 
superando prove degne di Ercole. Favola tutta muscoli e niente 
cervello, diretta da John Milius (più felice in piccoli gioielli come 
Dillinger e // vento e il leone). 
GLI OCCHI DELLO SCONOSCIUTO (Italia I, ore 22,40) 

Una giornalista ha una sorella rimasta handicappata dopo esse
re stata violentata da uno sconosciuto. Quando uno psicopatico 
comincia ad uccidere giovani donne, la donna sospetta di un virino 
di casa. E un giallo Usa senza attori famosi, diretto (1980) da Ken 
Wiederhorn. 
UN GIORNO IN PRETURA (Retequattro, ore 23.30) 

Giornata di lavoro per il pretore Lorusso, che si trova a dover 
esaminare una serie di casi: ciascuno dei quali, come è ovvio, è 
occasione per un episodio di questo film comico diretto da Steno 
nel lontano 1954. Tra eli interpreti Walter Chiari, Sofia Loren e 
uno «storico* Alberto Sordi. 
UN UOMO DA VENDERE (Retequattro. ore 15,00) 

E un musical, del 1959, con una firma illustre: quella del venera
bile Frank Capra. Il protagonista è il proprietario di un albergo, 
inguaribile sognatore, intorno al quale si intrecciano amori e que
stioni di vii denaro. Occhio al cast: Frank Sinatra (premiato con 
l'Oscar per la canzone High Hopes), Edward G. Robinson, Eleanor 
Parker. 
DIETRO L'ANGOLO (Raidue, ore 11,45) 

Domenica mattine, come è ormai tradizione, con la piccola Shir-
ley Tempie, qui di ritorno dal collegio e impegnata a «costruirsi» 
una vita con papà. Dirige Irving Cummings (1938). 
IL GIURAMENTO DI ZORRO (Retequattro. ore 17,20) 

E dopo D'Artagnan e Conan, non poteva mancare il nobile don 
Diego de la Vega abituato a travestirsi da Zorro per raddrizzare 
torti e vendicare soprusi. Non è la versione più celebre: è diretta da 

I tale Ricardo Blasco, gli attori sono sconosciuti. 

D Raiuno 
7.55 ITALIA: CORTINA • Bob a 4. 3* manche 

9.25 ITALIA: CORTINA - Bob a 4. 4" manche 

10.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Teteftm 

11.00 SANTA MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale} <f attuato* religiosa 

12.16 UNEA VERDE - A cura di Federico FszzuoB 

13.00 TG LUNA - TG1 NOTIZIE 

13.65 RADIOCORRIERE-TOTO-TV - Gioco con M G . Elmi e P. Vaienti 

14.00 DOMENICA IN. . . • Condotta da Mirto Damato 

14.20-15.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 

15.30 DISCORING '85- '86 - Presenta Anna Perone* 

18.20 90-MINUTO 

18.50 IN COLLEGAMENTO CON CITTA DEL MESSICO - Sorteggio 

Campionato mondiali di calcio 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 VOGLIA DI CANTARE - Rega di Vittorio Sindoni. Con Gianni 

Morano. Laura Becbere*. Nanni Svampa. Marco Vivio 

21 .40 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.55 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Partita 6 serie «B» 

D Raidue 
9.65 

10.55 

11.45 

13.00 

13.30 

15.10 

16.20 

16.45 

17.50 

18.40 

18.50 

19.60 

20.30 

21.35 

SCI: COPPA DEL MONDO • f manche 

OMAGGIO A DOMENICO SCARLATTI 

DIETRO L'ANGOLO • Firn con Shwtay Tempia 

TG2: TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

TG2 STUDIO • STADIO. BOLOGNA: - Automobfemo 

PICCOLI FANS - Conduca Sandra Mio 

TG2 STUDIO - STADIO • 2* parta 

I GRANDI DELLA URICA - Luciano Pavarotti 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di Serie A 

TG2 - GOL FLASH 

LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 

TG2 - TG2 DOMENICA SPRINT 

CINECITTÀ CINECITTÀ - Con Vittorio Gassman. Jane Brtin. Lau

ra Betti e MarceOo Mastraanni. Regia di Vittorio Da Sisti. (Ultima 

puntata) 

IL MISTERIOSO DOTTOR CORNCUUS - Firn con J. Bouree. G. 

Desartho s J Francois Regia di Maurice FrydUnd (3' puntata) 

22.50 TG2 - STASERA: TG2 • TRENTATRÉ 

23.30 DSE - ANIMALI DA SALVARE - 1* parte 

00.05 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
10.00 SCL- COPPA DEL MONDO FEMMINILE - V manche 
11.00 BARb PALLAVOLO FEMMMLE - Victor-Jon*os Atene 
12.00 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo 

12.55 SCt COPPA DEL MONDO MASCHILE - 2- manche 
14.30 CONAN B. BARBARO - Firn con Arnold Schwarzenegger 

16.35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Sci: Coppa dal mondo femminile (2* 

manche); Nuoto: Coppa Europa 
17.35 GIROFESTIVAL '85 - Mino Reitano 
18.05 m CERCA DI TITWA - Omaggio a Trtina De Filippo (1- puntata) 

19.00 TG3 • SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - Presentano Massimiliano Verni e Simonetta ZauS 
20 .30 tTOMENKTAGOL-AcuradiAldoBiscardi 
21 .30 UNA VITA COSÌ • Luzi • la poesia 

22 .05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO 01SEWE A 

23.15 CANTAMARE: MUSICA M ONDA 1985 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 FLO-Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPROTO 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA 
11.26 SUPERCLASSIFICA SHOW 
12.20 PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
17.00 BUONA DOMENICA - Forum 
19.00 0ALLE 9 ALLE 6 - Telefilm 
20 .30 I TRE MOSCHETTIERI - Firn con Oliver Reed 
22.50 MONITOR - Settimanale 
23.40 PUNTO 7 - Dibattito 
00 .60 SCERIFFO A NEW YORK 

D Retequattro 
8.30 SEME SELVAGGIO - Film con M. Parts 

10.20 IL GLADIATORE DI ROMA - Film con Gordon Scott 

12.00 MATT HOUSTON - Telefilm 

13.00 THE MUPPET SHOW 

13.30 JUMBO JUMBO - Documentario 
14.00 A M i a PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 UN UOMO DA VENDERE - FHm con Frank Sinatra 

17.20 a GIURAMENTO DI ZORRO- Firn con Tom» Russai 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK-Telefilm 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con A. Giordana • A. Lear 

23 .00 CINEMA E C C W A N Y - Settimanale ci cinema 
23 .30 UN GIORNO M PRETURA - F8m con Pappino De FSppo. Savana 

Pampanini. Regia di Steno 

D Italia 1 
8.30 BaMBUMBAM 

10.30 PER LA VECCHIA ftUMMERA - Firn con Audw Murphy 
12.00 HARDCASTLE * McCORMKJL - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - RepBca 
14.00 DEE JAY TELEVIStON 
16.00 OOMEMCA SFORT - Awenimetni sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

19.00 LUCKYLUKE- Canoni animati 

20 .00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20 .30 DRIVE M-Spettacolo con E. Beruschi.G. D'Angelo, Lory Dal Santo 

22 .40 GUOCCHIDEUOSCONOSCIUTO-F*nconLauenEweseJohn 
Dì Santi. Regia dì Ken VVtardtrham 

00.30 CANNO* - Telefilm 

• EuroTV 
12.00 TUTTI GU UOMMB 01SMLEY - TeWtm 
12.65 TUTTOCMEMA 

13.00 L*»NCREDaBB^HUU(-T«*Mlm con LC«J Ferrigno 
14.00 DOTTOR JOHN - Telefim con Pam** Robert» 

14.65 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 SUPERTRANSFORMER 
20.30 PASSEGGIATE SOTTO LA PIOGGIA - Firn con Amfwy Cwrm a 

Ingrid Bergmen. Ragia di Guy Green 
22 .20 SPAZIO 1999 - Tetafsm con M. Landau 
23.20 TUTTOCMEMA - Rubrica 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attualità 

resta che tornare al castello, so
lo e disperato, alla ricerca di 
Eva. Riapparirà giusto in tem
po per salvarla dalle grinfie del 
perfido Frankenstein (che sma
niava dalla voglia di possedere 
la fanciulla) e fuggire insieme, 
da turisti innamorati, sulla la
guna di Venezia. Insomma, tut
to finisce bene: lo scienziato 
cattivo casca dalla torre del ca
stello (ma nell'originale film 
perivano anche il mostro e la 
promessa sposa) e la Natura, 
per quanto bastarda e cucita in 
laboratorio, trionfa definitiva
mente sul Male. 

Impacchettato nelle suaden
ti musiche di Maurice Jarre e 
mirabilmente fotografato da 
Stephen H. Burum (che con
verte il colore al fascino del 
bianco e nero), La spasa pro
messa è un film atipico, sofisti
cato, paradossalmente fuori 
moda. Non avvince mai, ma ai 
lascia vedere, senza farci venire 
troppo la nostalgia del vecchio 
inimitabile Boris Karloff. 

Michele Anselmi 
# Al cinema Admiral dì Ro-

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13, 19, 23. Onda verde: 6.57. 
7 .57.10.10.10.57.12.57,16.57, 
18.57. 21.20. 23. 6 I guastafeste; 
9.30 Santa Messa: 10.16 Variai* 
varietà: 11.58 Le piace ta rado?: 
14.30-16.30 Cartabianca stereo: 
15.22 Tutto a calcio minuto par mi
nuto: 20.30 Urica «Hosanne»: 
23.05 Le telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30, 
15.20, 16.23, 18.30. 19.30. 
2 Z 3 0 . 6 Gfi ami Trenta; 8.45 Ame
ricana; 9.35 I vraaota: 12.45 K t 
Parade 2: 14.3O-16.30 Domenica 
sport: 15.22-17.15 Sureoeport: 
21.30 Lo epecchio de) ciato: 22.50 
Buonanotte Europe-

• RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45.18.35.20.45.6 Pre
ludo: 6 55-8.30 Concerto de) mat
tino; 7.30 Prime pagine: 9,48 Do-
manica Tre; 12 Uomm e farcene 
12.30 Ludwig von Beethoven; 14 
Antologìa <t radto*re; 18 Falstaff • 
commetta irice; 21.101 tmneial <9 

• 


